VERBALE ASSEMBLEA
L’anno duemilasedici il giorno venti del mese di Aprile nei locali messi a disposizione dall’Ente comune di _________________ si è riunito in assemblea il personale precario in forza all’ente medesimo in servizio con contratto a tempo determinato per discutere e deliberare sul seguente Ordine del Giorno 
- Prospettive occupazionali ai sensi della normativa vigente .

- Approvazione documento 

- Varie ed Eventuali

Alla luce della legge regionale n. 3 del 2016 che dispone l’approvazione, da parte delle Amministrazioni Locali, entro il 30 Giugno c.a , del piano triennale del fabbisogno personale  ai fini della programmazione delle procedure di stabilizzazione a favore del personale precario in servizio nell’ente, pena la decurtazione in misura pari al 50 % per l’anno 2016 e 100% per l’anno 2017, delle somme richieste a compensazione degli squilibri finanziari derivanti dalla spesa sostenuta per i contratti a tempo determinato, dopo ampia discussione prende atto che :
a) la norma entra in conflitto con la legge di riforma delle province che dispone il fermo delle stabilizzazioni a valere sulle economie accertate dall’ente per gli anni 2015 e 2016 in quanto riservate esclusivamente e prioritariamente al personale che risulta in esubero presso le dismesse province.

b) la norma  pur consentendo agli enti di fare riferimento alle economie accertate per gli anni 2013 e 2014 consente l’utilizzo in misura non superiore al  40% della somma disponibile , da ciò si desume nella migliore delle ipotesi un’ipotetica stabilizzazione di qualche unità a discapito della platea di lavoratori che presenta numeri ben diversi .

c) la norma è a rischio impugnativa da parte del Consiglio dei Ministri chiamato a pronunciarsi entro il prossimo 18 Maggio sulla legittimità costituzionale della stessa proprio perché in contrasto con le direttive nazionali .

d) La Corte dei Conti della Regione Sicilia si è pronunciata in merito con largo anticipo affermando che la legge di riforma delle dismesse province (legge Del Rio) approvata dal Parlamento Nazionale trova applicazione immediata sul territorio regionale e non necessità di alcuna norma di recepimento da parte dell’ARS .

e) La differenzazione del termine ultimo a cui hanno potuto fare riferimento gli enti chiamati a confermare i rapporti di lavoro a tempo determinato in scadenza al 31 Dicembre 2015 a secondo se trattasi di enti regionali (31 dicembre 2018) o enti locali (31 dicembre 2016) materializza di fatto una chiara volontà del legislatore siciliano a non dare continuità ai rapporti in essere presso i comuni a far data dal 1 Gennaio 2017, così come palesemente sostenuto e dichiarato dall’Assessore al bilancio Baccei a cui ha fatto eco manifestando contrarietà l’assessore  alle autonomie locali Lantieri, per dare spazio e recuperare spesa attraverso l’istituto della mobilità disposto a favore del personale delle dismesse province .
f) Il ricorso all’Agenzia del Lavoro ipotizzata a fine anno dal legislatore nazionale trova consenso e conferma nel governo regionale che dispone d‘Ufficio il trasferimento di tutto il personale oggi in forza negli enti locali con contratto a tempo determinato, non stabilizzato al 31 dicembre 2016, con decorrenza 1 gennaio 2017 .

g) La presa in carico del personale oggi in servizio con contratto a tempo determinato presso gli enti locali da parte dell’agenzia, presuppone anche il ricorso alla cassa in deroga del personale, nel caso in cui questo non trova collocazione presso gli enti locali di provenienza per mancata disponibilità di economie e di posti disponibili nelle rispettive dotazioni organiche, utilizzate con l’istituto della mobilità operata a favore del personale delle dismesse province .

h) Il mancato trasferimento di 500 milioni di euro da parte del Governo Nazionale a seguito dell’impegno formale assunto dallo stesso nei confronti del governo regionale, mette a rischio la copertura della spesa preventivata in sede di approvazione bilancio per la conferma dei contratti a tempo determinato in forza negli enti locali 

i) La maggiore spesa che la Regione siciliana si trova a fronteggiare per i ritardi dovuti nel dare seguito alle riforma delle dismesse province sul territorio regionale, ipotizzata in circa 180 milioni, sembra , a dire dell’assessore al Bilancio Baccei, voler essere compensata con la fuoriuscita del personale oggi contrattualizzato e in forza agli enti locali, a far data dal 1 gennaio 2017, mediante allocazione dello stesso nella ipotizzata Agenzia.
j) La circolare n. 5 del 11 Aprile 2016 pubblicata sul sito istituzionale del Dipartimento lavoro della Regione Siciliana, attraverso cui gli enti possono formalizzare richiesta a saldo delle somme  dovute a compensazione degli squilibri finanziari accertati per l’esercizio finanziario 2015 sull’agglomerato spesa personale così come indicato al titolo I del bilancio,  pone in serie difficoltà gli enti locali sotto il profilo economico finanziario, stante che la stessa dispone una decurtazione di tutte le economie avute ivi compresi gli impegni assunti in sede di bilancio preventivo e non spesi al 31 dicembre 2015; comportando un mancato trasferimento di somme a cui l’ente non potrà inevitabilmente fare fronte con il proprio bilancio, mettendo in forse la conferma delle ore contrattualizzate per l’anno 2016 , per recupero maggiore spesa.

k) Le stabilizzazioni così come intese dalla normativa nazionale, che considera queste nuove assunzioni, limitano fortemente ogni possibile assunzione a tempo indeterminato,  subordinando di fatto queste alle ordinarie procedure di reclutamento che vengono operate in percentuale sulle economie accertate dall’ente nel triennio precedente a quello in cui vengono operate ; pertanto è auspicabile non considerare le stabilizzazioni del personale precario presente sul territorio regionale come “nuove assunzioni”derogando al decreto 101/2013 per le seguenti motivazioni:

1) l’assunzione a tempo determinato del personale interessato è stata operata secondo procedure di evidenza pubblica e per specifica norma di legge ;

2) il costo del contratto a tempo determinato trova già copertura nel bilancio dell’ente da decenni, con la differenza che fino al 31 dicembre  2013 questo era inteso come contributo regionale con decorrenza 1 gennaio 2014 questo è considerato spesa a regime computata nell’agglomerato della voce personale di cui al Titolo I del Bilancio.

3) La copertura dei posti vuoti in dotazione organica può e deve essere riservata al personale già in servizio con contratto a tempo determinato, perché viene riscontrata ad invarianza di spesa e quindi nel rispetto del principio di contenimento della spesa pubblica .

Quanto evidenziato nei punti sopra elencati, trova riscontro nelle leggi dello Strato 296/2006,  244/2007 e 122/2010, leggi che nel resto d’Italia hanno dato soluzione alla problematica precariato consentendo agli enti di riscontrare l’assunzione a tempo indeterminato di tutto il personale che annoverava tre anni di servizio con rapporto di lavoro a termine alle proprie dipendenze nelle categorie A, B, C e D in deroga alle ordinarie procedure di reclutamento personale, Noi con 27 anni di precariato rischiamo seriamente di essere estromessi dai posti di lavoro a decorrere dal 1 gennaio 2017 .
Per quanto sopra si conviene alla determinazione di approvare il documento che alla presente viene allegato sotto la lettera “A” e trasmesso all’amministrazione comunale per un intervento immediato e diretto presso le sedi istituzionali preposte ad affrontare e dare soluzione a quanto evidenziato 

Si conviene altresì di trasmettere agli organi di stampa il documento di sintesi  “Allegato A”
Si Invita l‘Amministrazione comunale a richiedere AUDIZIONE URGENTE presso l’assessorato regionale alle autonomie locali per la giornata del 28 Aprile 2016 unitamente ai presenti, di concerto con gli amministratori e i colleghi di tutti gli enti locali della regione sicilia .

Dopo aver dato lettura del presente Verbale i presenti approvano e sottoscrivono riservandosi di valutare e intraprendere iniziative che determinano un blocco delle attività amministrative ad oltranza .
Addì 20 Aprile 2016 







Il Personale dipendente a tempo determinato 


